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Come scriviamo nei titoli a lato, il castello
si prepara ad ospitare le Giornate Fai di
autunno, mentre entro ottobre prenderà

il via la rivoluzione viabilistica della via Emilia,
entrambi interventi che da punti di vista diver-
si potrebbero fare da volano per il rilancio della
città dopo l’emergenza Covid. Ma non manca-
no neppure le emergenze per la realtà locale,
la maggiore è forse rappresentata dalla cronica
carenza di camici bianchi, a causa della quale
non è rimasto neppure un medico di famiglia
nel popoloso quartiere del Borgo, i cui residen-
ti sono quindi tornati alla carica sulla necessità
di trovare quanto prima una soluzione.
La seconda grande questione aperta è quella
dell’illuminazione pubblica in tilt in svariati
quartieri di Melegnano, i cui abitanti ci ferma-
no quasi tutti i giorni per lamentare una criti-
cità che si trascina senza soluzione da ormai
un paio di mesi, per ovviare alla quale proprio
questi giorni l’amministrazione alla guida del-
la città ha destinato una consistente somma di
poco superiore ai 200mila euro. Ancora una
volta rilanciamo quindi sulla necessità di in-
tervenire quanto prima per far fronte ad emer-
genze che interessano una fetta tanto rilevante
della popolazione locale: ci riferiamo in parti-
colare all’assenza di camici bianchi in Borgo,
quartiere abitato in buona parte da anziani so-
vente privi di macchina, costretti non di rado
a vere e proprie odissee per raggiungere il me-
dico dall’altra parte della città.
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AMelegnano scatta il conto
alla rovescia per la rivolu-
zione della via Emilia, che

prevede la realizzazione di una
doppia pista ciclabile e degli at-
traversamenti pedonali rialzati, a
cui si accompagnerà l’istituzione
del limite dei 30 all’ora    

Amici, artisti ed allievi ricor-
dano con parole di profon-
do affetto Giuseppe Becca-

rini, il carismatico presidente
della Scuola sociale che per tanti
anni ha giocato un ruolo di primo
piano nella realtà locale da mol-
teplici puntI di vista   

Luciano Rossi racconta al
“Melegnanese” la straordi-
naria passione per il surf,

che anche durante l’estate l’ha
visto protagonista tra Biarritz e
San Sebastian nel golfo di Gua-
scogna ai confini tra la Spagna e
la Francia 

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.
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Oggi, primo giorno di scuola. Adu-
nata in cortile, sotto le bandiere.
Sembra di stare a militare o in una
colonia estiva. In classe, tutti gli
alunni seduti ai loro posti, due ore
con la mascherina senza battere ci-
glio. Ci vorrà un po’ per abituarsi, ma
la scuola - si sa - ha la forza innata di
guardare avanti. Fuori, intanto, tutti
parlano di scuola: sui giornali, in te-
levisione, dappertutto. “La scuola
non viene dopo il calcetto e la movi-
da”, ha scritto in prima pagina il di-
rettore del più autorevole quotidia-
no italiano. Mai come ai tempi della
pandemia la scuola è sulla bocca di
tutti - quanto poi tutto questo parla-
re avrà effetti concreti, guardando al
passato è lecito dubitare. Nel frat-
tempo, il vicino di ombrellone per
tutta estate non ha smesso di chie-
dere: ma la scuola ricomincia? C’era-
no poi quelli che a ridosso dell’inizio
dell’anno scolastico, a te che sei in-
segnante, di soprassalto, chiedeva-
no: sei pronto? E più che altro non si
era pronti a rispondere e finiva per
sembrare che pronti non eravamo. E
diamine se lo eravamo: abbiamo se-
guito collegi docenti fiume, video
conferenze di formazione sull’emer-

Speranza
e fiducia
Il primo 
giorno 

di scuola

L’angolo del prof-scrittore

Nell’immagine a lato
i bimbi della primaria

tornano a scuola
dopo quasi sette mesi

Marcello D’Alessandra

Ennio Caselli
Francesca Manuti

Il castello Visconteo
Mediceo di Melegna-
no ha riaperto i bat-

tenti: sabato 12 e dome-
nica 13 settembre i primi
visitatori post-pandemia
hanno ammirato le bel-
lissime sale e gli splendi-
di affreschi cinquecente-
schi. Tutto è filato liscio,
nessun intoppo e ventu-
no visitatori soddisfatti:
meglio di così non pote-
va andare. Ho chiesto la

collaborazione di Fran-
cesca Manuti per descri-
vere quali fossero le sen-
sazioni che il gruppo
guide storiche amatoria-
li, al quale appartiene, ha

provato in questo lungo
periodo di chiusura. Pia-
ce pensare che il nostro
castello sia il cuore pul-
sante di Melegnano, ma

per battere ha bisogno di
ossigeno, e l’ossigeno è
la cultura di un popolo. 

Splendidi affreschi
A Melegnano sta succe-
dendo qualcosa di me-
raviglioso: la fame di sa-
pere e di conoscere da
vicino il nostro bellissi-
mo monumento sta ap-
passionando tutti, gran-
di e piccini. Le guide
storiche amatoriali della
Pro Loco Melegnano
hanno vissuto, e vivono,
in prima persona, lo
sguardo dei visitatori

Lo storico castello riapre i battenti 
Anche così Melegnano torna alla vita

Nell’immagine
i visitatori
alla scoperta
del castello
di Melegnano

che restano a bocca
aperta davanti a tanta
bellezza, che nulla ha da
invidiare a siti archeolo-
gici più famosi. Visitatori
curiosi che, oltre a far
molte domande, punta-
no il dito per osservare
anche il più piccolo det-
taglio. Al termine di ogni
visita guidata, ognuno di
loro è sicuramente tor-
nato a casa culturalmen-
te più ricco. Chi ha scelto
di raccontare la nostra
storia, sente il dovere di
promuoverla e divulgar-

genza Covid, video tutorial i più di-
versi, circolari come se piovesse. 

Serrato dibattito sulle mascherine
Tra i docenti sono poi seguiti i giorni
del fervente dibattito sulle masche-
rine da indossare dagli alunni quan-
do sono seduti al banco, durante la
lezione. Non c’è l’obbligo, ma in
molti avrebbero voluto farle indos-
sare comunque. In nessun protocol-
lo è scritto che gli alunni non posso-
no, durante le lezioni, parlare:
particolare che ha fatto cadere, in
molti, le ultime certezze. La scuola
da mesi imperversa sui giornali: “Un
insegnante su tre si rifiuta di sotto-
porsi al test sierologico”. Ma perché?

la anche alle nuove ge-
nerazioni, la fame di cul-
tura non è stata fermata
neanche da una pande-
mia mondiale. 

Fame di cultura
Abbiamo avuto tutti il
coraggio di andare avan-
ti, pensate che durante il
lockdown, sono state più
di 50.000 le connessioni
ai post “pillole di cultu-
ra”. Brevi filmati postati
sui social dalle guide sto-
riche amatoriali della
Pro Loco Melegnano,
che raccontavano il ca-
stello e non solo: un ri-
sultato certamente sor-
prendente. Era ora di
ricominciare, il castello è
lì che vi aspetta. Se quel-

le antiche mura potesse-
ro parlare, raccontereb-
bero storie incredibili,
fatte di uomini ed eventi.
Narrerebbero di aver vi-
sto camminare tra le sue
sale personalità illustri,
come Bernabo’ Visconti
e Gian Giacomo Medici,
Giovanni Angelo Medici
(papa Pio IV) Francesco
Sforza e molti altri. Vale
la pena di ricordare, per
chi volesse entrare a far-
ne parte, che la Pro Loco
Melegnano è sempre alla
ricerca di nuove guide
storiche amatoriali. Ve-
nite a visitare il castello,
ricordate che dovete pre-
notarvi scrivendo una
mail a info@prolocome-
legnano.it.

Visitatori
entusiasti

Dopo quasi dieci mesi riprendono finalmente le visite nel monumento simbolo di Melegnano

“Senza prof. oltre 50.000 cattedre. In
migliaia hanno chiesto l’esonero”. E
due: ma perché? A fronte di chi si ab-
bandona al disimpegno, si registra
un dispiegamento di forze e di fondi,
per la scuola, senza precedenti. E
siamo ai tanto dibattuti banchi con
le rotelle, il vero tormentone del-
l’estate: il mondo della scuola come
poche altre volte si è diviso tra entu-
siasti e scettici. Licei prestigiosi, dai
soffitti alti e con gli arredi e le targhe
di due secoli fa, vedono l’incongrua
presenza delle modernissime sedie
col tavolino incorporato e le rotelle.
C’è chi commenta: non pensavo di
vivere così tanto da vedere anche
questo.

Patrimonio unico
Ringraziando naturalmente le guide storiche della Pro Loco per quanto
fanno a favore del castello, non possiamo non rimarcarne la straordinaria
importanza per la città di Melegnano, che la rende una realtà unica sul-
l’intero territorio del Sudmilano, dove sono presenti ben pochi monumenti
tanto regali e maestosi nella loro imponenza.

Simbolo della città
Nasce da qui la necessità a nostro avviso di avviare sempre nuovi progetti per
valorizzare con ancora più tenacia e determinazione il monumento simbolo
della città che, sperando naturalmente di aver definitivamente superato la
fase più acuta dell’emergenza Covid, davvero può fare da volano per il rilan-
cio della nostra Melegnano da molteplici punti di vista.

Sempre più da valorizzare
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Tre luoghi del cuore nel Sud-est di
Milano nelle Giornate FAI di autunno
2020 vengono evidenziati e posti sot-
to una luce particolare più che meri-
tata. Per ragioni storiche diverse fra
loro hanno segnato dei momenti
molto importanti. Coinvolte assieme
in eventi determinanti quali ad
esempio la Battaglia dei Giganti del
1515 e quella dei franco (zuavi)-pie-
montesi contro gli austriaci nel 1859.
Rocca Brivio trae la propria denomi-
nazione dal significato strategico in
origine e successivamente dal casato
o Signoria (Delfinolo Brivio amba-
sciatore da Giovanni d'Aragona nel
1382 e Giovanni Francesco, Signore
di Melegnano nel XVI secolo, per ci-
tare alcuni della famosa famiglia) che
progressivamente le ha assegnato le
caratteristiche architettoniche di pa-
lazzo nobiliare che possiamo ancor
oggi ammirare. Il Castello Mediceo di
Melegnano deve la propria fortuna al
capitano di ventura denominato il
Medeghino, custode corsaro sul lago
di Como nei contrasti continui tra
Spagna e Francia. Gli affreschi ivi
contenuti costituiscono testimonian-
za delle gesta del signorotto che ripo-
sa nel Duomo di Milano, zio di San
Carlo Borromeo e fratello di Pio IV, il
papa del “Perdono” di Melegnano. 

Tradizione
e storia
I luoghi

del cuore

Valore culturale e sociale

Nell’immagine a lato
di Francesco Ronchi 

la dettagliata piantina
dei luoghi del cuore

Francesco Ronchi

Luisa Bellomi

“Iluoghi del cuore
sono quei luoghi
che gli uomini

hanno amato, vissuto,
intravisto, sognato, con
nostalgia ricordato”. Da
questo desiderio della
signora Giulia Maria
Crespi è nata l’idea di
un concorso giunto
quest’anno alla decima
edizione. Il FAI con Inte-
sa San Paolo Spa pro-
muove la 10° edizione
del censimento dei Luo-
ghi del cuore chiedendo
a tutti di votare i luoghi
italiani che amano e
vorrebbero difesi e recu-
perati. Occorre essere
sensibili al valore del

nostro patrimonio e fare
concretamente qualco-
sa per conoscere meglio
i luoghi che amiamo e
spingere tutti a parteci-
pare. Tutti possono vo-
tare per i luoghi segnala-
ti da persone singole o
Comitati Promotori che
li iscrivono, inviando al
Fai documentazioni, fo-
to e tutto ciò che possa
servire per conoscere
meglio il bene segnalato.
Come di consueto, i luo-
ghi più votati verranno
premiati, per la realizza-
zione di un progetto
concreto per i primi tre
posti. 

Restauri e valorizzazioni
Ci saranno anche due
classifiche speciali (Pro-

getto Alpe e Luoghi sto-
rici della salute). Tutti i
beni che avranno otte-
nuto almeno 2.000 voti
potranno presentare
progetti per restauri e
valorizzazioni. Il con-
corso si chiuderà il 15
dicembre 2020 e siamo
tutti invitati a votare e
far votare. Nel nostro
territorio ci sono tre be-
ni che meritano il nostro
interesse: Il Castello di
Melegnano, la Rocca
Brivio e il Castello Gran-
gia di Carpiano. Per fare
conoscere meglio questi
luoghi la delegazione
del Fai di Milano ha de-
ciso di aprire al pubbli-
co, durante le prossime
Giornate Fai di Autunno,
il Castello di Melegnano,

Le grandi giornate Fai d’autunno

Nell’immagine
Rocca Brivio,
che sarà aperta
il 17 e 18 ottobre

ripetendo, dopo una
chiusura durata decen-
ni, l’evento delle Gior-
nate Fai di Primavera del
2019, apprezzate dai
Melegnanesi. Nella stes-
sa occasione il gruppo di
Milano sud Est sarà pre-
sente a Rocca Brivio per
le visite guidate dall’as-
sociazione Rocca Brivio,
mentre la Pro Loco di
Carpiano raccoglierà le
firme. 

Cura e attenzione
Tutti possono votare
cercando le istruzioni su
internet “i luoghi del

Da difendere e conservare
Non ultimo, anche per le proprie ra-
dici storiche più profonde, il Castello
di Carpiano, prima dei Pusterla, poi
dei Visconti, indi dei Certosini che
hanno contribuito a tramandare la
cultura classica e quella cristiana, a
fronteggiare i barbari invasori, e a tra-
sformare gli acquitrini e le paludi pa-
dane nella pianura più fertile d'Euro-
pa. Il luogo merita di sopravvivere
non per la sua attuale condizione di
grangia deteriorata, ma per la sua
preziosa storia che non deve essere
dimenticata perchè testimonianza
della Buona Volontà degli uomini. Per

Aperture eccezionali per il Castello di Melegnano e la Rocca Brivio di San Giuliano

questi motivi cogliamo l'occasione of-
fertaci dal Fondo Ambiente Italiano in
un periodo tutt'altro che facile per il
mondo intero, per riflettere sul valore
storico, culturale e sociale di questi be-
ni, non in modo competitivo, malgra-
do il giusto e sano senso campanilisti-
co, ma consapevoli di vivere in un
territorio testimone dell'operosità de-
gli uomini, ma anche di passaggio di
scontri di armate, di gioie e di soffe-
renze dell'Umanità. Il voto quindi de-
ve essere formulato per ognuno dei tre
Beni per manifestare al FAI quanto ci
stanno a cuore e per difendere la con-
servazione degli stessi.

PARMIGIANI
PNEUMATICI

Vendita e Assistenza Pneumatici

Bilanciatura elettronica

Convergenza Computerizzata

Via Castellini, 35 - Telefono 02.98.34.458

M E L E G N A N O

Inserzioni pubblicitarie

cuore”. Ma se volete ve-
nire a visitare dovete
prenotare sul portale del
Fai perché, a causa Co-
vid 19, i gruppi devono
essere organizzati. Ogni
20 minuti partirà un
gruppo di 10/15 persone
che verranno accolte dai
volontari del Fai e affida-

ti alle guide che raccon-
teranno i tratti essenziali
dei Beni aperti. Natural-
mente il Fai si fa promo-
tore di una Giornata di
apertura dei Beni per
continuare la sua mis-

sione e raccogliere iscri-
zioni e fondi per mante-
nere con cura e attenzio-
ne le sue proprietà e
sostenere la necessita di
un’attenzione al nostro
patrimonio culturale
coinvolgendo i volontari
e i giovani. In questo ca-
so abbiamo individuato
delle realtà in cui opera-
no delle associazioni e
delle Pro Loco che vera-
mente hanno messo il
cuore in questi Beni che,
da anni, gestiscono con
dedizione e passione e
che meritano una visita
e una partecipazione
straordinaria. Per ulte-
riori informazioni visita-
te il sito wwwfondoam-
biente.it/luoghi del
cuore.

Dedizione 
e passione
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La terribile uccisione di Willy per
mano di un gruppo di giovani, po-
co più grandi di lui, gonfi di mu-
scoli ma vuoti di testa, ha provoca-
to indignazione, rabbia, pena,
sconforto, e ha attivato il carosello
di parole dette e scritte, come ca-
pita ogni volta che la cronaca ci
consegna fatti di violenza umana
che sfiorano le nostre vite. E’ bene
che la società s’interroghi di fronte
all’assassinio brutale di un ragazzo
che nel suo fiorire alla vita coltiva-
va sogni e speranze.
Mi ha colpito un bell’articolo di
Carlo Verdelli sul Corriere della Se-
ra dal titolo: “Willy, la rabbia dilaga

Educare
è cosa

del cuore

Sogni di Massa

in un’Italia che non educa più i suoi
figli”. La negatività di questa frase è
però confortata dalla parola “edu-
ca” che apre un orizzonte. Educare
non significa solo insegnare le buo-
ne maniere, che sarebbe già un ot-
timo inizio, è soprattutto prendere
coscienza delle spinte educative
che oggi premono sui ragazzi e per-
cepire con acuta sensibilità i loro
veri bisogni. Certo, oggi educare è

Alessandro Massasogni

più difficile. Si insegna più facil-
mente ad occupare i primi posti, a
guadagnare di più, a essere più
spettacolari degli altri. Ma i ragazzi
hanno bisogno di sentire che sono
un valore per quello che sono, non
per quello che fanno, e i giovani
non rifiutano gli educatori, quando
questi si dimostrano adulti in grado
di testimoniare, a qualunque livel-
lo, non solo nella famiglia, ma an-
che nella scuola, nelle istituzioni,
che si può essere donne e uomini
capaci di vivere bene in questo no-
stro tempo. Possiamo ancora so-
gnare che educare è possibile ed è
cosa del cuore?

Doppia pista ciclabile e carreggiata più stretta, limite dei 30 all’ora e attraversamenti pedonali rialzati

Stefano Cornalba

AMelegnano scatta
il conto alla rove-
scia per la rivolu-

zione del tratto urbano
della via Emilia, che è
stata presentata da am-
ministratori e progettisti
nell’ambito della Setti-
mana europea della mo-
bilità, in apertura della
quale l’ex presidente na-
zionale della Fiab (Fede-
razione italiana
ambiente e bicicletta)
Giulietta Pagliaccio ne

ha rimarcato l’impor-
tanza per ricucire le
zone periferiche al cen-
tro abitato della città.
Poi è stato l’architetto
Valerio Montieri dello
studio Montieri-Macchi
ad illustrare nei dettagli
l’intervento, che partirà
entro fine ottobre per
concludersi nel giro di
90 giorni. "Per agevolare
quanto più possibile gli
spostamenti casa-la-
voro in sella alle due
ruote - ha chiarito il pro-
gettista -, costruiremo
due corsie ciclabili mo-

nodirezionali su en-
trambi i lati della via
Emilia, di cui verrà ri-
dotta la carreggiata stra-
dale e realizzati degli
attraversamenti pedo-
nali rialzati per favorire il
transito dei pedoni - ha
chiarito il progettista”.

Strada urbana
Anche dopo la costru-
zione delle opere con-
nesse alla Tem che ne
hanno sgravato parte del
traffico, l’obiettivo è
quella di renderla final-
mente una strada ur-

bana a tutti gli effetti,
dove il limite di velocità
sarà fissato ad un mas-
simo di 30 chilometri
orari. Coperto dalla Re-
gione Lombardia nel-
l’ambito delle risorse
destinate ai singoli Co-
muni per agevolarne il
rilancio dopo l’emer-
genza Covid, il costo del-
l’intervento è stimato
complessivamente in
120mila euro, che com-
prendono anche una
pista ciclabile analoga
lungo la via Cerca Vec-
chia dietro il cimitero,

Al via la rivoluzione della via Emilia

Nel rendering
di Dario Pagani
la rivoluzione
della via Emilia

dove verrà istituito un
senso unico per i veicoli
da Vizzolo in direzione
di Melegnano. 

Mobilità dolce
"L’operazione si inseri-
sce in un piano strate-
gico di ben più vasta
portata, che punta ad
agevolare la mobilità
dolce nelle sue varie
forme - hanno sottoli-

neato il sindaco Rodolfo
Bertoli con l’assessore
ad ambiente e lavori
pubblici Maria Luisa Ra-
varini -. E’ il caso ad
esempio della "strada
scolastica" davanti alla
primaria di via Cadorna,
alla riqualificazione di
via Conciliazione con la
posa di una telecamera
ad hoc per rendere pos-
sibile la Zona a traffico
limitato e all’ormai
prossimo avvio dei la-
vori per la pista ciclabile

tra le stazioni ferroviarie
di Melegnano e Locate,
il cui costo totale di oltre
un milione di euro
anche in questo caso
verrà in gran parte fi-
nanziato dalla Regione
Lombardia". Da segna-
lare infine l’intervento
del sindaco di San Do-
nato Andrea Checchi,
che ha rilanciato sulla
maxi-pista ciclabile
della via Emilia desti-
nata a collegare Mele-
gnano a Milano
passando per San Giu-
liano e San Donato.

LA MACELLERIA
Qualità  -  Convenienza  -  Cortesia

Servizio a domicilio

Via V. Veneto 77/79 - MELEGNANO - Tel. 02.98.34.334

Inserzioni pubblicitarie

Lavori al via
entro ottobre 

Via San Francesco
Il degrado infinito
Sul numero 11 del 13 giugno ho scritto dello stato di degrado dell’ex cimi-
tero di Pedriano. Oggi passando per via San Francesco mi sono fermato a
curiosare e con mia grande sorpresa ho notato che ci sono ancora dei muc-
chi di immondizia di ogni genere sparsi sul terreno.

Pericolo inquinamento
Si tratta di una cosa insostenibile sia dal punto di vista ambientale ma so-
prattutto dal punto di vista igienico e mi meraviglia che gli amministratori
comunali non si rendano conto del pericolo di inquinamento che questi
rifiuti possono portare. Io non scriverò più su questo argomento e spero
che “chi di dovere” prenda le opportune decisioni. Santo Ciceri

La denuncia di un lettore
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Egregio Direttore, 
nelle calde giornate ferragostane siamo alle prese con episodi di solitudine,
abbandono e disinteresse che creano problemi alle fasce deboli del nostro
vivere quotidiano, soprattutto gli anziani. Quanto accaduto nella Basilica di
San Giovanni in una di queste domeniche estive dimostra che qualche bri-
ciola di umanità è ancora fortunatamente presente, non tutti “guardano
dall’altra parte”. Una gara di solidarietà è scattata durante la Messa mattutina,
quando un anziano fedele ha accusato un malore. Immediato l’intervento di
due volontarie di un’associazione cittadina, Anna e Cristina, che hanno dato
assistenza insieme a due militari della Guardia di finanza, di pattuglia al mer-
cato domenicale, sollecitando inoltre l’intervento della Croce Bianca citta-
dina avvenuto in pochissimi minuti. 

La normalità diventa notizia
Forse non sarebbe neanche il caso di parlarne, ma la cronaca ci parla di tanti
casi simili dove non è stato così scontato l’intervento, quello che dovrebbe
essere la normalità oggi diventa plauso e notizia. Ricoverato al pronto soc-
corso di San Donato l’uomo e rincuorata la signora che l’accompagnava,
nell’attesa dell’arrivo di alcuni congiunti, tutto è ritornato nella normale quo-
tidianità. Cittadini, forze dell’ordine ed istituzione sanitaria: una catena che
ha mosso i passi necessari nei tempi giusti. La cronaca successiva ci consegna
la bella notizia che l’anziano signore è stato dimesso nella stessa serata. 

Grazie dell’attenzione.

Solidarietà
e umanità
Non tutti 
guardano

altrove

Una bella storia estiva

Nella foto
la Basilica
del centro

Approvato il restyling da 530mila euro, si accendono ancora i riflettori sul futuro di via Conciliazione

Il senso unico scatena la bagarre

Nelle immagini
i protagonisti
del dibattito
sull’infinito caso
del senso unico
in centro città,
che è tornato
ad infiammare
la discussione
politica e non

Gino Rossi

Dopo il via libera alla maxi-
riqualificazione da 530mi-
la euro, si accendono nuo-

vamente i riflettori sul futuro di
via Conciliazione, dove a tenere
banco è sempre il destino del sen-
so unico. L’ultima puntata dell’in-
finita telenovela è andata in scena
in questi giorni quando il sindaco
Rodolfo Bertoli ha presentato il
restyling della centralissima via
Conciliazione, la strada che taglia
in due il cuore di Melegnano ai la-

ti della quale sorgono la basilica
di San Giovanni, il municipio di
palazzo Broletto e il castello Me-
diceo, da sempre i tre monumenti
simbolo della città sul Lambro.
"Entro fine anno non riusciremo
ad avviare la riqualificazione
dell’ex sede Inps a metà di via
Martiri della Libertà, per il cui re-
cupero in sede di bilancio 2020
abbiamo stanziato 328mila euro -
premette l'inquilino di palazzo
Broletto -: è nata così l’idea di
spostare le risorse sul restyling di
via Conciliazione, per il quale ag-
giungeremo altri 200mila euro
portando il totale a 530mila euro. 

Vibrante dibattito
Il tema dei temi è rappresentato
dal destino dell'attuale senso
unico in direzione di piazza IV
Novembre che, istituito nel-
l'estate 2016 in forma sperimen-
tale dalla passata amministra-
zione diretta dall’ex sindaco di
Forza Italia Vito Bellomo, in que-
sti anni non ha mancato di sca-
tenare un vibrante dibattito tra

favorevoli e contrari. "Per le ca-
ratteristiche della strada di di-
mensioni limitate e con la pre-
senza ai lati di mini-marciapiedi,
non ritengo possibile il ritorno
del doppio senso di circolazione
in via Conciliazione - mette le
mani avanti il primo cittadino di
Melegnano -: quanto alla dire-
zione del futuro senso unico, fa-
rà parte del lavoro affidato al
professionista chiamato a stu-
diarne la progettazione, che na-
turalmente verrà condivisa con
l’esecutivo alla guida della città.
Già in passato avevo ipotizzato
di livellare la strada eliminando
i marciapiedi e creando percorsi
ad hoc per ciclisti e pedoni, a cui

accompagnare il ripristino del
porfido nell’intero tratto tra la
basilica di San Giovanni e la
chiesa di San Rocco, che la ade-
guerebbe finalmente al presti-
gioso contesto in cui si trova".

Scontro aperto
Sul fronte delle opposizioni, pe-
rò, non è mancata la piccata
presa di posizione dell’ex sinda-
co Pietro Mezzi, oggi leader della
sinistra cittadina. "Non penso
debba essere il progettista del-
l’intervento a decidere il senso
di marcia - sono state le sue pa-
role -, ma è necessario aprire un
confronto sia in consiglio comu-
nale sia con la stessa popolazio-

Rodolfo Bertoli Vito Bellomo Pietro Mezzi

Lucia Rossi Alberto Corbellini Alberto Spoldi

ne locale". Dicendosi favorevole
all’attuale senso unico istituito
dalla sua giunta, l’altro ex sinda-
co Bellomo ha incalzato l’esecu-
tivo sulla necessità di prendere
una decisione definitiva: critici
anche Lucia Rossi di Insieme per
Melegnano e Lorenzo Pontiggia
di Forza Italia, che hanno ribadi-
to l’importanza di inserire l’in-
tervento nel nuovo Piano urba-
no del traffico. Di tutt’altro
avviso i capigruppo di maggio-
ranza Alberto Corbellini e Alber-
to Spoldi, secondo i quali il re-
styling di via Conciliazione sarà
fondamentale per il rilancio del-
la città da molteplici punti di vi-
sta.

Il ritorno
del porfido

Anna e Cristina
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Cosa significa se-
dentarietà?
È entrata nel lin-

guaggio comune per in-
dicare uno stile di vita
caratterizzato solo degli
sportivi sostanzialmente
da inattività per la mag-
gior parte della giornata. 
Forse non vogliamo farci
caso, ma la stragrande
maggioranza di noi va al
lavoro in auto o con i
mezzi pubblici, si siede
per ore alla scrivania,
cammina sempre meno,
usa l’ascensore. Per sva-
riate centinaia di mi-
gliaia di anni l’uomo era
obbligato a muoversi per
cercare cibo, costruirsi
un riparo, cambiare ha-
bitat e copriva distanze
oggi appannaggio di
professione. Camminare
era una dimensione nor-
male come oggi lo è star
seduti davanti a un com-
puter, ma il movimento
è vita e questa situazione
di comfort apparente ha
effetti nefasti sulla salute
che non possiamo nean-
che immaginare.

QUANDO 
LA DIAGNOSI
È  SEDENTARIETÀ
Purtroppo oggi nessuno
esce da uno studio me-
dico con in mano un re-
ferto simile, anche se
questa è la realtà dei
fatti. Siamo statistica-
mente sedentari e, sep-
pur la sedentarietà non

sia considerata una ma-
lattia a tutti gli effetti,
uccide. 

COME CORRERE 
AI RIPARI? 
Come si fa con qualun-
que altra patologia
grave: con la preven-
zione, che significa
adottare sin da bambini
uno stile di vita sano, ba-
sato su attività fisica re-
golare e costante,
alimentazione corretta,
movimento attivo nel
corso della giornata,
ogni giorno della vita.
Prevenire è sempre me-
glio che curare, ma chi è
già sedentario deve agire
subito per non amma-
larsi. Se la soluzione è
semplice, il problema
invece è complesso, per-
ché molte persone sem-
plicemente non sanno
di essere affette da se-
dentarietà oppure, pur
sapendolo, non rie-
scono a mettere in pra-
tica uno stile di vita
attivo, che preveda
un’attività moderata,
quotidiana e calibrata su
esercizi mirati, più volte
la settimana. 

COME SI CURA 
LA SEDENTARIETÀ? 
A chi è sedentario oggi il
medico di base consiglia
genericamente “di fare
movimento”. Ma come?
Dove? Per quanto?
Quando viene diagnosti-

cata una malattia, il me-
dico prescrive una cura,
specificando tipologia e
posologia. Per la seden-
tarietà invece si pensa
possa essere “curata”
con il fai-date, una pas-
seggiata la domenica o
sporadiche sessioni di
palestra, senza che
venga improntato un
piano personalizzato,
studiato per il corretto
movimento di ogni sin-
gola persona, proprio
come un dottore farebbe
prescrivendo la cura. Da
qui l’esigenza di fare un
passo in avanti, fare in-
formazione e rendere
cosciente ogni cittadino
su questa “epidemia” del
nuovo millennio.

ERRORI DA EVITARE:
ESSERE NORMOPESO,
NON BASTA!
Chi è fortemente in so-
vrappeso intuisce forse
il problema, ma chi è
normopeso invece vive
nell’ignoranza: ignora di
avere una malattia per-
ché i sintomi non com-
paiono subito. Molte
persone infatti credono
che per essere in salute
sia sufficiente mante-
nersi normopeso e se-
guire un regime
alimentare sano. Non è
così: il binomio dieta
corretta e stile di vita at-
tivo è inscindibile. Lo
confermano anche dati
recentissimi, pubblicati

nel 2018 dall’Università
della Florida sulla rivista
American Journal of Car-
diology: le persone
adulte normopeso, che
conducono una vita se-
dentaria, sono esposte al
medesimo rischio car-
diovascolare (infarto
cardiaco e ictus) delle
persone in sovrappeso. 
“Essere normopeso non
è dunque sufficiente per
essere sani”, come com-
menta l’autore princi-
pale della ricerca: è
necessario contrastare la
sedentarietà, motivan-
dosi a ricercare, anche
nelle attività quotidiane
ordinarie, le occasioni
per fare movimento e
svolgere regolarmente
esercizio fisico.

I CENTRI DOVE 
METTERE IN PRATICA 
LO STILE DI VITA 
CORRETTO
Oggigiorno non è l’infor-
mazione che manca, ma
la capacità di cambiare
le proprie cattive abitu-
dini, trovare strategie
quotidiane e sostenibili
per fare movimento e
una sana alimentazione
e conciliare tutto questo
con la propria routine,
soprattutto quando si
parla di donne, moglie e
madri. Ecco perché oltre
ad evitare il ricorso al fai-
da-te in diete e sport, è
bene farsi affiancare da
professionisti qualificati

che non solo indivi-
duino un percorso per-
sonalizzato e tagliato
sulle singole esigenze,
ma che diano soprat-
tutto il giusto supporto
affinché si arrivi al-
l’obiettivo e si cambi
(davvero) stile di vita.

I 150 CENTRI FIGU-
RELLA partecipanti al
progetto “La Donna al
Centro” si impegnano a
informare e ad aiutare
tutte le donne, dall’ado-
lescenza all’età adulta, a
intraprendere e a man-
tenere un percorso
verso un nuovo stile di
vita, che le renda più
consapevoli, più sane,
più in forma e più felici.

Le donne sono indi-
scusse protagoniste
delle scelte alimentari di
tutta la famiglia e influi-
scono in modo decisivo
sulle abitudini dei pro-
pri cari, risultando dun-
que preziose alleate
nella diffusione dei
principi alla base dei
corretti stili di vita.

IL CORRETTO 
MOVIMENTO 
COME PREVENZIONE
Nell’ambito della pre-
venzione primaria è
fondamentale associare

In Italia, quasi 4 persone su 10 
sono sedentarie, le donne 
più degli uomini
Nel mondo, 1 adulto su 4 non è sufficientemente attivo

il movimento a una
dieta bilanciata, varia e
che preveda l’introdu-
zione di tutti i gruppi ali-
mentari nelle giuste
proporzioni. Uno stile di
vita attivo e dinamico è
la base. Ma non basta: il
nostro organismo ha bi-
sogno di essere mante-
nuto regolarmente ‘in
esercizio’. Svolgere rego-
larmente esercizio fisico
significa far lavorare in
modo armonico tutte le
parti del corpo, coordi-
nando muscolatura, ar-
ticolazioni, respirazione
e attività cardiaca. Se
amiamo lo sport, un re-
golare esercizio fisico è
l’unico modo per garan-
tire al nostro corpo 
l’allenamento indispen-
sabile per affrontare in
modo corretto e sicuro
qualunque disciplina.
L’adozione di uno stile di
vita attivo e dinamico in-
cide in modo significa-
tivo sulla qualità della
vita e sullo stato di sa-
lute, migliorando l’effi-
cienza fisica e riducendo
il rischio di sviluppare
malattie correlate alla
sedentarietà tra cui obe-
sità e tumori. Richiedi
una prima analisi gra-
tuita della figura al Cen-
tro Figurella a te più
vicino.

MANIFESTO CONTRO
LA SEDENTARIETÀ

FORSE NON SAPEVI CHE LA SEDENTARIETÀ
• è riconosciuta come la quarta causa di 

morte nel mondo; 
• è un serio problema per la salute 

e causa molte patologie croniche; 
• aumentata il rischio di ipertensione 

arteriosa, malattie cardiache;   
• ischemiche, diabete, osteoporosi, ansia

e depressione, tumori.

Prevenire la sedentarietà si può: non è mai troppo
tardi per cambiare stile di vita.

CHI È A RISCHIO?
Tutti coloro che non praticano attività fisica cor-
retta e regolare (60% della popolazione italiana!)

COME COMBATTERLA? 
CAMBIA IL TUO STILE DI VITA, DA OGGI: 
1. Moltiplica le occasioni di movimento 

nel corso della giornata; 
2. Programma regolarmente spazi dedi

cati alla pratica di attività fisica corretta:
camminare non basta; 

3. Fai attenzione: fare sport non sempre 
significa praticare attività fisica corretta; 

4. Non affidarti al fai-da-te: non è efficace
e spesso rischioso; 

5. Rivolgiti a un professionista per definire
un piano 
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Speciale Beccarini

L’ho conosciuto tardi il Giuseppe, o
meglio il Geppe, come amava farsi
chiamare, abbreviando il suo nome
come fosse un acronimo, un mar-
chio, che lo identificava da altri si-
mili. L’ho conosciuto mentre ven-
deva tinteggi, in un negozio
nostrano, immerso al buon profu-
mo di vernici, diventato il crogiolo
di forme e colori: un circolo ispirato
per eletti artisti. Quando ti accoglie-
va spesso scompariva in una de-
pendance. E lì terminando un’ope-
ra e catturato dal bello mi donava le
proprie emozioni. L’ho conosciuto
tardi, quando da uomo prese tra le
braccia quella Scuola Sociale, sim-
bolo del primo Novecento, con una
struttura oramai trascorsa per bam-
bini vivaci, ma ancora giovane per

Beccarini
Una vita 

per l’arte

Il ricordo di Prandi

Nell’immagine a lato
Beccarini con gli allievi,

a cui era molto legato

Ernesto Prandi

Flavio Biancardi

Ho conosciuto
Giuseppe Becca-
rini, El Gepp, o il

maestro, tramite la Cro-
ce Bianca nel 1979; io
ero un giovane milite e
lui un Consigliere del-
l’Associazione. Ricordo
molto bene il nostro pri-
mo incontro nella sede
di largo Crocetta perché
discutemmo vivace-
mente in merito ad un
problema associativo.
Chiariti i punti di vista è
nata da subito un’amici-
zia che è durata nel tem-
po. Geppe era entrato in
Croce Bianca, come tan-
ti, al compimento della
maggiore età ed ha per-
corso un lungo tratto di
strada prima come mili-
te sulle ambulanze e
successivamente come
Consigliere di Sezione
per diversi mandati. Un

lungo percorso ed impe-
gno culminato con la
nomina a Socio Onora-
rio della Sezione. Insie-
me abbiamo condiviso
una breve esperienza di
Consiglio di Sezione e
spesso il retro della sua
bottega in via Castellini
era dedicato a sede delle
nostre riunioni. 

Sempre sorridente
Si dice che il primo
amore non si scorda mai
e Geppe non si è mai
scordato della Croce
Bianca, dei valori del
servizio e del mettersi a
disposizione senza “se”
e senza “ma”, come
quando suona la cam-
pana e si deve uscire con
la lettiga senza sapere

chi avrà bisogno di un
aiuto. Con questi valori
radicati nel suo essere
uomo Geppe ha conti-
nuato a fare “Croce
Bianca” mettendo a di-
sposizione della colletti-
vità il suo talento artisti-
co e aprendo sempre e
con un sorriso la porta a
chi bussava. E’ capitato
anche a me di dover
bussare alla sua porta.
Durante la mia presi-
denza della Croce Bian-
ca mi sono trovato in
difficoltà nel trovare un
luogo idoneo per svol-
gere i corsi di pronto
soccorso. Coloro che per
missione avrebbero do-
vuto dirmi un sì mi han-
no chiuso la porta e così,
come ultima chance, ho
pensato di rivolgermi al-
l’amico Beccarini. Sono
andato a cercarlo nei lo-
cali dell’accademia in
via Marconi e dopo i sa-
luti gli ho palesato le mie
difficoltà.

Talento artistico
Geppe mi ha ascoltato
in silenzio, ha fatto un
mezzo sorriso sotto i
baffi e guardandomi al
disopra degli occhiali
trattenuti a stento sul
naso mi ha detto: “Vieni
con me” e mi ha portato
in una sala della scuola
chiedendomi: “Ti va be-
ne questo spazio?”. Alla
mia risposta affermativa
ha estratto di tasca le
chiavi della scuola e me

Il Geppe dal cuore d’oro

Nell’immagine a lato
di Adriano Carafòli
una stupenda Madonna
realizzata da Beccarini,
che si trova sul muro
della Casa di Anania
in fondo a via Cavour

le ha consegnate dicen-
domi: “Ricordatevi di
spegnere la luce quando
uscite” (senza se e senza
ma…). Questo era Gep-
pe e non solo con gli
amici ma con tutti. Non
era capace di dire di NO
a nessuno anche quan-
do sapeva di essere di-
sarmato di fronte a certe
situazioni. Si faceva ca-
rico del problema e poi
cercava fra gli amici chi
poteva essere d’aiuto.
Durante l’omelia della
messa funebre don Ser-
gio ha giustamente pun-
tualizzato il fatto che
Beccarini non faceva vo-
lontariato per occupare
il tempo, come spesso
accade, ma come scelta
di vita. Non posso che
condividere il pensiero
di don Sergio perché il
volontariato era insito
nel suo DNA. Tutti colo-
ro che hanno avuto la
fortuna di lavorargli ac-
canto potranno testi-
moniare come fosse
spontaneo e gioioso il
suo agire. Personalmen-
te mi auguro che la Città
di Melegnano trovi il
modo di ricordare ai po-
steri questo semplice
ma grande uomo.

bambini sognatori che credono e
crederanno nell’arte come forma di
assoluto. 

Semplice e schietto
L’ho conosciuto mentre educava in-
segnando i mille pittori che la Scuola
Sociale tenne per mano, e ogni fine
anno con orgoglio ce li mostrava co-

Spontaneo 
e gioioso

Il popolare Giuseppe Beccarini e il volontariato come scelta di vita

Inserzioni pubblicitarie

me si mostrano le cose belle, come
fosse lui con il suo linguaggio l’in-
terprete dei loro sogni. Il suo parlare
semplice, ma schietto, lo riconosco.
Mentre descrive un paesaggio o un
volto, magari di una sua creatura,
madonne laiche e immortali rac-
chiuse in uno spazio finito. Qualcu-
no mi raccontò del suo passato da
volontario con il camice bianco e
della sua passione per gli scacchi,
testimonianza di un intuito innato,
come per l’arte, fatta sì di tecnica,
ma soprattutto di senso e percezio-
ne. L’ho conosciuto tardi, quando,
con volontà si intarsiò tra gli ospiti
della Castellini, insegnando loro
che nell’arte c’è sempre una spe-
ranza, che nel bello esiste un futuro
e che un artista non è mai povero. 

L’eredità del Gepp

Quali e quanti aggettivi dovrei usare per ricordare
Geppe. Non avevamo grande frequentazione per-
sonale ma ogni volta che avevo una idea su qual-
che iniziativa artistica andavo da lui e si concre-
tizzava. Dimenticarlo per me sarà impossibile, di
lui parlano le pareti di casa mia: quadri e stampe
frutto della sua generosità; di lui parla il mio ar-
chivio pieno di immagini riprese durante le sue
molteplici attività; di lui parla il mio cuore e la mia
mente perché lo stimavo e lo ammiravo. Tenace e
competente come pochi in quella apparente
umiltà che è dei grandi personaggi. 

Tenace e competente
A poco meno di un anno dalla scomparsa di Be-
nedetto Di Pietro, avevo avuto proprio la fortuna
di essere presente e di avere pubblicato le foto
della loro ultima apparizione comune (nell’im-
magine con gli amici pittori), anche Geppe ci la-
scia. Mi sento incredibilmente povero, anche se
la grande eredità culturale, artistica e, soprattut-
to, di valori morali che hanno lasciato sarà il faro,
sempre illuminato, dell’amore verso questa no-
stra Melegnano. Luciano Passoni

Arte e valori morali
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Con la mini-maratona organizzata
sulle strade del territorio, l'associa-
zione Amame conferma la propria
centralità nel Sudmilano, dove da
ormai qualche anno è in prima linea
contro l'Alzheimer. In collaborazio-
ne con l’Auser di Dresano e Coltura-
no e l’associazione "Salute ma non
solo", i volontari di Amame (Asso-
ciazione malati alzheimer Melegna-
no) presieduta da Massimo Sabba-
tini con la numero due Caterina
Ippolito hanno preso parte simboli-
camente alla "Maratona Alzheimer
2020" promossa a livello nazionale
in quel di Cesenatico.

Punto di riferimento
L’obiettivo dell’iniziativa era quello
di sensibilizzare su una malattia in

Il cuore 
grande

di Amame

I volontari dell’associazione

Nell’immagine
i partecipanti
all’iniziativa

rapida diffusione: in partenza dalla
palazzina Trombini sede del movi-
mento, i volontari hanno quindi rag-
giunto i Comuni di Vizzolo, Cerro e
Dresano, che sono anch’essi in prima
fila a sostegno dell’associazione. Im-
pegnata nel supporto dei malati di

Clarissa Nobili

Tanti appuntamenti religiosi per le tradizionali feste settembrine

Elettra Capalbio

Con le sagre di San
Rocco e di Santa
Maria del Carmi-

ne, hanno preso il via le
tradizionali feste di quar-
tiere settembrine, che
rappresentano un ap-
puntamento fisso per la
Melegnano di ritorno
dalle vacanze estive. A
causa delle incertezze le-
gate al Covid, quest’anno
non sono stati organiz-
zati gli abituali eventi
commerciali, mentre so-
no state confermate le
funzioni di natura reli-
giosa. "In una situazione
particolare come quella
che stiamo vivendo - ha
affermato il prevosto don
Mauro Colombo presen-
tando i vari appunta-
menti -, diventa fonda-

mentale riscoprire le vere
origini delle sagre nate
come momento religio-
so-popolare, attraverso
le quali dobbiamo torna-
re all’essenzialità e al ve-
ro significato di feste tan-
to sentite dalla
popolazione locale". La
prima domenica di set-
tembre la festa di San
Rocco ha visto in parti-
colare la processione dei
soli sacerdoti con la sta-
tua del santo, ad attende-
re la quale c’erano deci-
ne di fedeli davanti alla
chiesa a lui dedicata. 

Un grande esempio
"Grande esempio di soli-
darietà umana e carità
cristiana, nel Medioevo
San Rocco era considera-
to il protettore dal terri-
bile flagello della peste -
ha affermato don Mauro

-: in un periodo tanto
difficile come quello che
stiamo vivendo, la sua fi-
gura diventa insomma
messaggio di speranza
contro l’incubo Covid".
La sagra del Carmine si è
invece aperta con l’in-
contro in tema di Covid,
a cui hanno preso parte
il 60enne di Melegnano
vittima della pandemia
Giuseppe Vitali e don Fa-
bio Stevenazzi, il sacer-
dote-medico impegnato
all’ospedale di Busto Ar-
sizio nella fase più acuta
della pandemia. "Anche
noi medici abbiamo na-
turalmente vissuto mo-
menti drammatici, ma
abbiamo sempre perce-
pito una straordinaria
solidarietà - sono state le
sue parole rispondendo
alle domande del vicario
parrocchiale del Carmi-
ne don Andrea Tonon -.
E’ proprio questo l’inse-
gnamento che dobbia-
mo trarre da quel terribi-
le periodo, quello di un
Dio che ci ha reso meno

Le sagre entrano nel vivo

Nell’immagine a lato
la processione dei preti
alla sagra di San Rocco

Alzheimer nella fase transitoria della
malattia e dei loro familiari, Amame
ribadisce insomma il ruolo di primo
piano giocato nell'intero Sudmilano,
dove l’attività è continuata anche du-
rante l’emergenza Covid con gli stru-
menti a disposizione.

egoisti, più accoglienti e
disponibili nei confronti
del prossimo". 

Tra fede e tradizione
Dopo quelle del fine set-
timana alla chiesa dei
Servi in Borgo e nella
parrocchia di San Gae-
tano della Provvidenza
al Giardino, le sagre si
concluderanno con la
festa della Madonna del
Rosario, che prevede
martedì 29 settembre al-
le 21 in basilica l’incon-
tro con il direttore spiri-
tuale del Seminario
Arcivescovile di Milano
don Luca Andreini, in
passato coadiutore
dell’oratorio San Giu-
seppe, cui mercoledì 30
alle 21 seguirà la Messa
per tutti i defunti, in par-
ticolare per coloro per i
quali non è stato possi-
bile celebrare il funerale
a causa dell’emergenza
Covid. Sempre in quel-
l’occasione a due anni

Bimbi sordi in India
I volontari in campo

Durante la tradizionale sagra di San Rocco, il "Sor-
riso dei popoli" ha organizzato un mercatino di be-
neficenza, il cui ricavato è andato ai bambini sor-
domuti dell’India. Il meritorio progetto è promosso
dall’associazione guidata dalla storica presidente
Franca Casati, i cui volontari (nella foto) hanno or-
ganizzato un mercatino di beneficenza, dove han-
no messo a disposizione giacche, articoli casalin-
ghi, giochi e tanto altro. 

Apparecchi acustici
Il ricavato dell’iniziativa benefica è servito per so-
stenere il progetto del "Sorriso dei popoli" che ha
visto l’acquisto di numerosi computer per favorire
l’apprendimento e la formazione dei bimbi sordo-
muti indiani, a cui si sono accompagnati gli appa-
recchi acustici e sussidi didattici per un costo totale
pari a 6.500 euro.

Il movimento di Franca Casati

La nostra passione al Vostro servizio

Cortesia e qualità per un regalo esclusivo

‡ Articoli per scrittura

‡ Pelletteria da lavoro e
tempo libero

‡ Papeterie

‡ Regalistica

Disposta su due piani troverai 170 mq di libri

Via Zuavi, 6/8
20077 Melegnano (MI)
Tel 02.36762340 - 36546484
Fax 02.98119268
www.paginadopopagina.it
paginadopopagina@yahoo.it

Inserzioni pubblicitarie

dalla scomparsa verrà ri-
cordata la figura di mon-
signor Alfredo France-
scutto, prevosto a
Melegnano dal 1967 al
2001: da segnalare infine
venerdì 2 ottobre il con-
certo d’organo e clarinet-
to con Dante Mombelli,
Matteo Monico e Paola

Betti, il cui ricavato servi-
rà per il restauro della ba-
silica, e sabato 3 alle
17.30 la Messa solenne in
onore della Madonna del
Rosario, che si conclude-
rà con la processione
presieduta dal missiona-
rio di Melegnano padre
Raffaele Pavesi.

Il ricordo
della città
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Anche se adesso abita a Pietra Ligu-
re, in tanti ricordano Angelo Perac-
chi, che ha festeggiato i 71 anni.

Giancarlo Buscaglia soffia su 59 cande-
line. Tanti auguri da Lorella e Giuliana
Bondanza con gli amici della Mea.

Auguri Angelo!!! Auguri Giancarlo!!!

Paolo Longhi soffia su 54 anni. Augu-
ri da papà Tino e mamma Teresa con
la moglie Pierita e il figlio Andrea.

Il popolare Bruno Buccetti spegne su
82 candeline. Auguri dalla moglie Ma-
ria con i parenti e tutti gli amici.

Auguri Paolo!!! Auguri Bruno!!!

60 anni di nozze per Giovanni e Ce-
sarina Cavagna. Auguri dai parenti e
dagli amici del punt de Milan.

Tanti auguri da parenti e amici a Lu-
ciano e Maria Grazia, che festeggiano
i 51 anni di matrimonio.

Nozze di diamante!!! Tanti auguri!!!

Buon 53esimo anniversario di matri-
monio Piera e Sergio Generani dai
vostri figli, generi e nipoti.

Candida e Mario festeggiano i 50 anni
di matrimonio. Tanti cari auguri da
tutti i parenti e gli amici.

Tanti auguri!!! Nozze d’oro!!!

Meregnanin della vecchia guardia, il popolare Angelo Lavesi apre lo sterminato libro dei ricordi

Stefano Cornalba

“Dopo una vita
sulla cresta
dell’onda tra

Vespa e teatro, ho sorvo-
lato in elicottero il
monte Rosa per festeg-
giare i miei primi 80
anni”. Classe 1940, me-
regnanin della vecchia
guardia, Angelo Lavesi
racconta così il suo
compleanno a tutto
tondo, che lo rende uno
dei personaggi più po-

polari di Melegnano da
molteplici punti di vista.
A partire proprio dalla
passione per la Vespa,
che coltiva dal lontano
1958, quando però non
ne possedeva neppure
una. “Durante le stori-
che gincane in città, ero
solito usare quella di un
amico - racconta col
sorriso sulle labbra -. La
prima la comprai solo
qualche anno dopo
quando seppi che non
sarei partito per il mili-
tare, spesi esattamente

176 lire per una GS: al-
lora non lo sapevo, ma
quel modello avrebbe
sempre accompagnato
la mia carriera in Vespa,
in sella alla quale co-
nobbi anche la mia
dolce metà”.

Racconti…
Lavoravamo entrambi
alla Orsi di Carpiano, ma
non mi aveva mai no-
tato. Un giorno mi vide
in sella alla Vespa senza
le mani sul manubrio.
"Ma chi è quel pazzo?",

si chiese allora tanto
sorpresa quanto diver-
tita, qualche giorno
dopo scambiavamo già
le prime parole. 

Sua figlia, invece…
Quella per la Vespa è
una vera e propria pas-
sione di famiglia, che ho
trasmesso a mia figlia

“I miei 80 anni tra Vespa, teatro e…”

Nelle immagini a lato 
un giovane Lavesi
in sella alla Vespa

e in versione teatrale

Elena e al genero Mas-
simo: partecipando ai
tanti raduni in giro per
l'Italia, oggi sono loro a
portare avanti la glo-
riosa tradizione. Ma an-
ch’io non mi tiro certo
indietro…

A cosa si riferisce?
L’anno scorso ho preso
parte alla rievocazione
della "Staffetta della
pace", in Vespa ho rag-
giunto gli oltre 2mila
metri del passo del
Moncenisio. Perché

davvero il primo amore
non si scorda mai.

Ma non solo…
Nel tempo è maturata
anche la passione per il
teatro, che sino a pochi
anni fa mi ha visto pro-
tagonista sull’intero ter-
ritorio, dove le mie
divertenti gag hanno
entusiasmato migliaia
di spettatori. L’ultima
impresa è invece dei
giorni scorsi, quando ho
sorvolato il monte Rosa
in elicottero per festeg-
giare i primi 80 anni.

Un bilancio…
La mia è stata una vita
ricca ed intensa, ringra-
zio i meregnanin per
avermi fatto sentire
parte di una grande fa-
miglia.

Una vita
intensa
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicini al proprio caro con dignità e rispetto

CASA FUNERARIA MILANO
Piazza Federico Mistral, 9 - 20139 Milano

Rogoredo FS, MM3, Passante Ferroviario

Servizio continuato 24 ore su 24

ONORANZE FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.

Unici in zona - Convenzioni con i Comuni di Milano e
Lodi per Funerali, Trasporti, Cremazioni

sede: Melegnano: via Dezza, 47 - tel. 02.98.31.945

Lavorazione

Marmi

Graniti

PAULLO

Via Don Gnocchi, 43    Telef. 02.90.64.281

REDEMAGNI
marmi

Monumenti

Edilizia

CimiterialeBelloni
Onoranze Funebri

Agenzie di:
Melegnano  -  Vizzolo P.  -  Paullo  -  Mulazzano
Dresano  -  Mediglia  -  Mombretto  -  Pantigliate

Inserzioni pubblicitarie

Giuseppe Beccarini 

Il Presidente, il Consiglio di Am-
ministrazione, il Personale della
Fondazione Castellini, parteci-
pano al lutto della famiglia ri-
cordandolo con gratitudine per
la preziosa presenza accanto ai
nostri Ospiti come collaboratore
e come artista.  

Il Rotary Club Milano Borromeo
Brivio Sforza ricorda il compian-
to amico rotariano già fondatore
del Rotary Club Melegnano, e si
unisce al dolore dei suoi cari.

La cooperativa “Il Broletto” ne
ricorda la vita al servizio del
prossimo.

Giuseppe Lezzo

Commerciante popolare a Mele-
gnano, dove per tanti anni ha ge-
stito un negozio di scarpe in via
Castellini, ne piangono la scom-
parsa la moglie Olivangela con i
figli Fulgenzio, Davide e Marco, i
cari nipoti, i parenti e tutti gli
amici. 

Giovanni Orlandi

Il nostro papà ci ha insegnato
l’importanza della vita e l'amore
per la famiglia. 
Moglie, figli, nipoti e generi 

Anniversari

Emy Bossi Farina
A quattro anni dalla tua perdita sei sempre
nei cuori dei tuoi cari e Gianni con Paolo,
Claudio, le nuore, i nipoti, le sorelle ed i
fratelli Ti ricordano con immenso amore
ed infinita tristezza. Una Santa Messa sarà
celebrata sabato 3 ottobre alle 18 nella
chiesa di San Gaetano della Provvidenza
nel quartiere Giardino.

Carla Vulpiani
Vedova 
Dottor Angelo Bozzini
A venti anni dalla sua
morte le figlie Angela e
Mariella con i parenti
tutti vogliono ricordarla
sempre con immutato
affetto e rimpianto per
la sua grande generosi-
tà ed abnegazione di
madre e di moglie.

Antonio Arcuri

Sono passati cinque lunghi anni dalla tua
scomparsa ma ogni giorno in silenzio ti
pensiamo sempre e siamo sereni sapen-
do che Dio ti ha accolto tra le sue braccia!
Vogliamo ricordarti di cuore con una
Santa Messa il giorno 29 settembre alle
18 nella Basilica di San Giovanni Battista.
I tuoi cari

Maria Vulpiani
Insegnante
10/09/2010
A dieci anni dalla sua
morte le nipoti Angela
e Mariella con i parenti
tutti vogliono ricordar-
la con grande affetto e
rimpianto per il suo
dono di serenità verso
la famiglia e i suoi
alunni.
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081
Carabinieri
02 9834051
Polizia Locale di Mele-
gnano
02 98208238 / 338 9787222
Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748
Ospedale Predabissi
02 98051
ATS 
02 98114111
Guardia Medica
848800804
Croce Bianca
02 98230800
Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249
Inps 
02 98849311
Mea
02 982271
Pronto Intervento Gas
800944170
Pronto Intervento luce 
800978447

Per la Pubblicità
ilMelegnanese

333 3024465

Turni farmacie OTTOBRE 2020
Gi 1 Borgolom. S. Giuliano / Com.le Pantigliate
Ve 2 Com.le 1 S. Donato / Maggioni Melegnano
Sa 3 Com.le 4 S. Giuliano / Maggioni Melegnano
Do 4 Peschiera C.C. / Com.le 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Balocco Melegnano
Lu 5 Com.le 4 S. Giuliano / S. Pedrino Paullo
Ma 6 Com.le 1 S. Donato / Com.le 3 Peschiera
Me 7 Rubisse S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera
Gi 8 Poasco S. Donato / Colli Peschiera
Ve 9 Pellegrini S. Giuliano / Colli Peschiera
Sa 10 Nuova S. Donato / Comunale Cerro al L.
Do 11 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Petrini Melegnano
Lu 12 Metanopoli S. Donato / Com.le 3 Peschiera
Ma 13 Lomolino S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera
Me 14 Comunale 1 S. Donato / Brusa Colturano
Gi 15 Borgoest S. Giuliano / Brusa Colturano
Ve 16 S. Barbara S. Donato / Comunale Paullo
Sa 17 Comunale 4 S. Giuliano / Comunale Paullo
Do 18 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Giardino Melegnano
Lu 19 Serenella S. Giuliano / Serena Mediglia
Ma 20 Com.le 1 S. Donato / Giardino Melegnano
Me 21 Com.le 4 S. Giuliano / Giardino Melegnano
Gi 22 S. Carlo S. Donato / Petrini Melegnano
Ve 23 Borgolom. S. Giuliano / Petrini Melegnano
Sa 24 Com.le 1 S. Donato /Carpiano - Carpiano
Do 25 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Dezza Melegnano
Lu 26 Metanopoli S. Donato / Com.le Pantigliate
Ma 27 Com.le 4 S. Giuliano / Com.le Pantigliate 
Me 28 Nuova S. Donato / Comunale Vizzolo
Gi 29 Rubisse S. Giuliano / Comunale Vizzolo
Ve 30 Metanopoli S. Donato / Gaspari Cerro al L.
Sa 31 Civesio S. Giuliano / Gaspari Cerro al L.
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto
Maxi Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

Torna il tradizionale appuntamento con l’associazione filatelico-numismatica

GianEnrico Orsini

Quando oggi si parla di franco-
bolli, vengono subito alla men-
te quei quadratini di carta colo-

rati inventati per assolvere al
pagamento di un servizio, quello po-
stale. Tutto questo è essenzialmente
vero ma c’è qualcosa che va ben al di
là di questa pratica funzione. E’ pro-
prio questo qualcosa che porta a rac-
cogliere e collezionare i diversi esem-
plari in quanto, dietro ad una
collezione di francobolli, si apre uno
scenario entusiasmante di conoscen-
ze storiche, geografiche e politiche del
mondo. Gli accadimenti della storia
quali guerre, rivoluzioni, aggregazioni
di Stati, secessioni sono quasi sempre
la causa dei frequenti cambiamenti
delle carte geografiche. E nessuno,
meglio del francobollo, riesce a dare la
visione immediata del fenomeno. 
Pensiamo ad esempio a quanti nuovi
Stati indipendenti sono nati dopo la fi-
ne del colonialismo: per restare più vi-
cini a casa nostra, ricordiamo come il
vecchio Piemonte sia andato trasfor-
mandosi in Regno di Sardegna prima,
Regno d’Italia poi e infine nella Re-
pubblica Italiana. Ma quello che vo-
gliamo raccontare parte ancora da più
lontano. La storia del mondo è certa-
mente vecchia di millenni, quella della
posta di secoli: la storia del francobollo
inizia circa 180 anni fa, nel 1840. Da
sempre l’uomo ha sentito il bisogno di
comunicare con i suoi simili e, dai pri-

La posta tra mito e storia

mitivi messaggi simbolici addirittura
anteriori all’invenzione della scrittura,
si passò alle prime forme di comuni-
cazione scritta da considerarsi veri e
propri antenati della lettera. 

Posta moderna
Pensiamo alle tavolette di argilla usate
dagli assiri e babilonesi, ai papiri egi-
ziani e alle tavolette di legno cui ricor-
revano gli antichi romani. Per trovare
le prime vere forme di lettera, sia su
pergamena sia su comune carta, oc-
corre arrivare al Medio Evo. I primi se-
gni di una posta moderna in Europa
cominciarono tra il 1200 ed il 1300,
quando il rifiorire dei commerci e del
ceto imprenditoriale fecero aumenta-
re i bisogni e le possibilità di comuni-
cazioni a distanza. Dopo i collega-
menti occasionali ed i servizi nati per
le esigenze delle Signorie, tra le prime
strutture costituite dai privati ci furo-
no le poste universitarie in Francia e
le poste dei mercanti, nate in Italia e
poi diffusesi in Europa.
Si trattava di servizi organizzati dalle
università e dalle corporazioni mer-
cantili ma aperte anche ai grandi
utenti. Questi servizi erano efficienti a
prezzi abbastanza contenuti: i prezzi
potevano invece essere molto elevati
in caso di invio con messi particolari.
L’evoluzione delle comunicazioni si
ebbe con la creazione di servizi orga-
nizzati e aperti a tutti, a cura di orga-
nizzazioni stabili e ben strutturate che
cominciarono a portare profitti. In
funzione di ciò i sovrani avocarono a
sé il monopolio della posta dando poi
in appalto ad imprenditori privati l’or-
ganizzazione del servizio in cambio di
una rendita e del trasporto gratuito
delle corrispondenze di Stato. 

Nelle immagini due postiglioni
e una lettera datata 1553
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Le rotte postali
Quasi tutte le più importanti rotte
postali furono gestite dalla famiglia
dei Tasso, originaria di Cornello in
provincia di Bergamo, la quale fornì
Mastri di Posta a tutta l’Europa fino
alla fine dell’Ottocento. Suddivisa in
diversi rami assunse vari nomi a se-
conda delle nazionalità: quello più
prestigioso è nato nell’Impero ger-
manico che, grazie ad un matrimo-
nio, prese il nome di Thurn und Ta-
xis (Torre e Tasso). Già alla fine del
Quattrocento i Tasso erano Mastri di
Posta per gli Asburgo, per i quali as-
sunsero i più importanti servizi in
Europa, dalla Spagna ai Paesi Bassi,
da Praga fino a Roma. I grandi itine-
rari postali nel continente, con po-
stazioni fisse ed orari regolari, ebbe-
ro origine nella prima metà del
Cinquecento. Il servizio funzionava
fra le località situate sulle grandi di-
rettici postali: piccoli esercenti pri-
vati completavano poi il servizio di-
ramandosi, con altre linee, dalle
strade principali. Esso consisteva nel
trasporto della corrispondenza e dei
viaggiatori, con le stazioni del cam-
bio dei cavalli e delle diligenze. La
parola Posta, fino alla fine dell’Otto-
cento, aveva il significato molto ge-
nerale di luogo ove qualcuno atten-
de qualche cosa e si distingueva tra
posta-lettere e posta-cavalli. Le Sta-
zioni di Posta erano dislocate ad in-
tervalli più o meno regolari (circa 12
chilometri) lungo le strade postali ed
erano in genere delle osterie o locan-
de attrezzate al cambio dei cavalli,
date in appalto ai Mastri di Posta lo-
cali. Spesso erano adibite al tratta-
mento delle lettere dando vita così ai
primi uffici postali. E la distanza che
intercorreva fra due località situate
sulla stessa direttrice era misurata,
per l’appunto, in Poste.     Continua

180 anni
di storia
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Insegnante in diverse regioni d’Italia, negli anni ha conquistato riconoscimenti in ambito nazionale

Luciano Passoni

Un cancello, un in-
gresso, che solo
al più distratto

dei passanti può passare
inosservato. La via Piave
ha un suo fascino parti-
colare, quello di una
Melegnano secolare, in-
tatta in quelle costru-
zioni basse, cuscinetto
tra le abitazioni popolari
e residenziali di una pe-
riferia non troppo lon-
tana dall’esuberanza del
centro. “Le case di una
volta”, per dirla con un

luogo comune, cortili
oggi chiusi e riadattati
con gusto, eleganza e si-
gnorilità a un vivere
quotidiano più intimo.
Abitazioni che immagi-
niamo possano acco-
gliere quel sentire
raccolto e solitario, dove
l’espressione, in qual-
siasi forma, di un artista,
sia scrittore, pittore,
scultore o musico trovi
la sua concentrazione.
Quasi per caso uno di
questi cortili oggi è di-
ventato tutto questo. Lo
notiamo già dall’in-
gresso al quale suo-

niamo per una chiac-
chierata con Michele
Pinto. Nato a Grumo Ap-
pula, entroterra barese,
da adolescente si trasfe-
risce a Bari dove fre-
quenta l’Istituto d’Arte e
poi a Lecce per l’Accade-
mia delle Belle Arti. 

Attività sociali
Lo sbocco naturale è
l’insegnamento: comin-
cia così il suo viaggio tra
Varese, Busto Arsizio,

Novara, Roma, Trani, Bi-
sceglie e Bari. L’occupa-
zione non lo distrae
dall’attività artistica
volta a ricercare nuove
forme pittoriche ed
espressive su superfici
diverse e con colori sem-
pre vivaci. Non man-
cano rassegne,
esposizioni e riconosci-
menti, che lo vedono
conquistare il primo
Premio mondiale d’arte
Onu Zurigo, il Premio
Festival dell’Arte Casinò
Municipale di Sanremo
e il Premio Accademia
Città di Roma. Oltre ad
una propria galleria a
Bari, l’arte lo assorbe
anche in altri settori
quali teatro, musica,
danza e mimo: il tutto
completato dalle attività
sociali, fonda infatti l’as-
sociazione Der Garten
che si occupa di Preven-
zione al disagio. Grazie
all’incontro con la pro-
fessoressa Giulia Sillato,
è del 2015 la svolta verso
il MetaFormismo, un
nuovo linguaggio pitto-

L’arte di Pinto tra emozioni e colori

Nell’immagine sopra
l’artista Michele Pinto
e la Porta dell’Angelo

Inserzioni pubblicitarie

rico che riassorbe tutte
le espressioni sinora
dette “astratte”: iniziano
così una serie di esposi-
zioni collettive dal titolo
“L’arte contemporanea
nelle antiche dimore”,
un tour che lo porta tra
l’altro a Matera, Treviso,
Mantova, Perugia,
Roma, Genova, Milano e
in Montenegro. 

Molteplici esperienze
“Proprio in forza delle
mie molteplici espe-
rienze, nella generosa e
accogliente Melegnano
vorrei dare stimolo al va-
riegato panorama delle
arti figurative - sono le
sue parole -. Sarebbe un
modo di vivere la città
travalicando l’istintivo
provincialismo che fa
tanto “campanile”, ma li-
mita le risorse e le ener-
gie artistiche di quanti

esercitano e fruiscono
delle arti”. Lasciamo il
luogo consapevoli che
siamo andati oltre la
moltitudine di sensa-
zioni che prometteva
quel cancello: la Porta
dell’Angelo, come la
chiama lo stesso Pinto,
lascia subito spazio al-
l’ingresso dell’Acco-
glienza, figure a due e tre
dimensioni che ci intro-
ducono nel cortile e
nello studio dove l’arti-
sta elabora elementi di-
versi: materia, spazio e
tempo. Pittura, scultura
o l’insieme delle due, a
volte con l’atmosfera ri-
scaldata da un brano
jazz che aiuta, con l’im-
provvisazione dei suoi
tempi, a trasporre in im-
magini materiali e co-
lori. Un posto dove
esplodono le emozioni,
prodotte dalle rifles-
sioni, dallo studio e
dall’esperienza di un’ar-
tista sempre alla co-
stante ricerca di un
dialogo con la realtà e
l’uomo del suo tempo.

Scultura 
e pittura
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Storia Melegnanese

Tra i creatori dell’oratorio, don Ferdinando Saresani compilò la prima “Storia di Melegnano”

Vitantonio Palmisano

La figura di intellet-
tuale e storico del
reverendo don Fer-

dinando Saresani non è
certo sconosciuta a chi si
è dedicato allo studio
dell’ambiente culturale
melegnanese del XIX se-
colo. Ultimo di otto fra-
telli, Ferdinando
Saresani nacque a Mele-
gnano il 6 aprile 1811 da
Stefano e Maria Crippa:
la famiglia, nella fede di
nascita, si trovò resi-
dente nella casa da mas-
saro detta di “Costigè di
Sopra”. Svolse il percorso
di formazione primario
principalmente presso
l’Imperial Regio Ginna-
sio di Sant’Alessandro di
Milano, per poi prose-
guire qualche anno più
tardi nel liceo specializ-
zato in ambito letterario
e filosofico del semina-
rio di Monza. Completò
infine la formazione pre-
sbiteriale in quello dio-
cesano di Milano, dove
nel 1834 fu consacrato
sacerdote nella chiesa di
Santa Maria Nascente
dall’arcivescovo di Mi-
lano Karl Kajetan von
Gaisruck (1769-1846).
Svolse i primi due anni
di sacerdozio come coa-
diutore del Rettore don
Carlo Cavallotti nella
parrocchia di Santa
Maria Assunta di Busti-
ghera, frazione di Medi-
glia, borgo che si trova a
pochi chilometri da Me-
legnano. Ancorché sog-
giornasse tra Melegnano
e Bustighera, il 12 set-
tembre 1836 ritornò de-
finitivamente come
presbitero nel borgo
natio accolto dai fratelli
e dalle sorelle che vi si
strinsero intorno, e qui vi
rimase per venticinque
anni prima di essere de-
stinato ad altro incarico
per ordine della Curia
milanese. 
A don Ferdinando Sare-
sani si deve la creazione
con don Agostino Pifferi
del primo nucleo orato-
riano melegnanese: la
prima sede fu trovata in
un locale nella Contrada
della Gendarmeria per i
giochi e le attività di ri-
creazione, mentre la
chiesa di Santa Maria del
Carmine fungeva per le
pratiche religiose del pri-
mordiale oratorio. Nelle
carte d’archivio rinve-

niamo una missiva da-
tata 14 maggio 1855
nella quale il sacerdote
don Ferdinando Sare-
sani scriveva all’allora
Luogo Pio Elemosiniero
di Melegnano per otte-
nere i mezzi necessari,
dopo l’avvenuta inaugu-
razione dell’Oratorio, al
sostentamento dell’assi-
stente ecclesiastico tra-
mite parte dei Legati a
disposizione dell’Ente di
gestione. Datata 1855, la
lettera del Saresani
resta ad oggi in-
confutabil-
mente il
p r i m o
atto for-
m a l e
d e l l a
nascita
d e l -
l’Orato-
rio della
p a r r o c -
chia di San
Giovanni Bat-
tista di Mele-
gnano, difatti è tra le
righe della supplica che
troviamo i riferimenti
che attestano l’inaugu-
razione dell’Oratorio
Maschile. 

Intellettuale e storico
In data 19 ottobre 1855
la stessa missiva fu in-
viata dal Saresani all’ar-
civescovo di Milano,
cardinale Bartolomeo
Carlo Romilli (1795-
1859), con la dimostra-
zione contabile circa il
sostentamento della fi-
gura di assistente del-
l’Oratorio, attuabile con
lo spostamento della
metà dei fondi dei Legati
di 346 messe, dal capi-
tolo del Luogo Pio, all’as-
sistente oratoriano. La
supplica ebbe esito po-
sitivo ed il Saresani ri-
sultò il primo sacerdote
nominato con le fun-
zioni di assistente: oltre
a quella di coadiutore,
tra le varie mansioni as-
sunte nella Collegiata di
San Giovanni Battista a
Melegnano, fu incari-
cato all’esercizio di Pre-
fetto di Sacrestia e a
quello di Archivista. Fu
proprio quest’ultimo
compito a valorizzare
nel Saresani la propen-
sione allo studio della

Nelle due immagini a lato
don Ferdinando Saresani

con la “Storia di Melegnano”
e l’antica strada romana

con la Basilica di San Giovanni
in un magnifico dipinto

dell’artista Paolo Marchetti

storia patria oltre a
quello di ricercatore e
scrittore: ancorché risulti
stesa ancora sotto forma
di manoscritto, l’opera
che tutti gli riconoscono
fu il riordino e la compi-
lazione della prima “Sto-
ria di Melegnano”. 
Difatti la pubblicazione a
stampa fu postuma al-
l’autore, in quanto solo
nel 1886 l’Editore Gia-
como Dedè di Mele-
gnano iniziò la

riproduzione
e com-

posi-

z i o n e
del testo su

commissione di
un gruppo di circa due-
cento associati coordi-
nati da Alessandro
Maggi (1848-1939), che
ne curò il revisionato tra-
sferimento del testo. Il ti-
tolo del manoscritto poi
riportato fedelmente sul
testo stampato risulta
essere: Cenni storici
dell’antico e moderno in-
signe borgo di Mele-
gnano (…). La redazione
risultò eseguita sulla
scorta della descrizione
datata 1749 del reve-
rendo Giacinto Coldani
dal titolo: “Relazione”
dell’antico e moderno
borgo di Melegnano di-
visa in due parti, nella
Prima si descrive la di lui
situazione gli avveni-
menti delle guerre colle
altre sue ragguardevoli
prerogative, nella Se-
conda si notano minuta-
mente tutte le contrade
sobborghi, piazze, chiese,
conventi e case con quello
dippiù che in esso si con-
tiene, opera del sacerdote
Giacinto Coldani cano-
nico di questa Colleg-
giata del suddetto Borgo,
dedicata a sua Eccellenza
il signor Abbate Carlo
Cosmo de’ Medici, mar-
chese feudatario di Mele-
gnano.

Scrittore e ricercatore
Edito nel 1749, il mano-
scritto non è da confon-
dere con quello
precedente datato 1747

dedicato all’arcivescovo
Pozzobonelli sintetica-
mente denominato
“Ragguaglio”, di cui il Sa-
resani non conosceva
neppure l’esistenza: di-
fatti questo documento
fu rinvenuto solo succes-
sivamente presso l’Am-
brosiana (Fondo Marelli
A143), mentre il mano-
scritto presente in Par-
rocchia è una copia
trascritta da Giovanni Te-
stori. La “Relazione” del
Coldani risulta dunque
suddivisa essenzial-
mente in due capitoli,
una parte “storica” e una
seconda “topografica”,
da rilevare che sulla
copia del manoscritto da
noi consultato è ripor-
tato l’Ex Libris Julii Scan-
droli Curato suo
proprietario (copia a
cura del Maggi tratta da
quella precedente del
Bonati). Al compimento
del cinquantesimo anno
di età, il Saresani assunse
quale nuovo incarico la
responsabilità di novello
parroco di Burago fa-
cente parte della Pieve di
Vimercate. Deduciamo
dalla Serie Cronologica
dei Sigg. Parroci dalla
fondazione del 1542 della
Parrocchia dei Santi Vito
e Modesto Martiri, che
don Ferdinando Sare-
sani risultò in ordine cro-

nologico il quattordice-
simo parroco di Burago,
dove dal 1862 fu im-
messo nel ruolo vacante
lasciato per morte del
suo predecessore don
Giovanni Vercellesi. 
La bolla arcivescovile di
nomina fu emanata
dalla Curia in data 5
aprile 1862, mentre la
corrispondente ratifica
della Comunità riporta
la data del 27 del pre-
detto mese ed anno, fin-
ché il trenta successivo
fu emesso dall’Econo-
mato Generale di Lom-
bardia il decreto di
autorizzazione alla presa
in possesso del “Benefi-
zio Parrocchiale” che ri-
portava la data del 18
luglio 1862 alla presenza
del M. Rev. Sac. don Fe-
dele Moltini già Regio
Subeconomo dei Bene-
fici vacanti per il manda-
mento di Vimercate.
Dopo circa dodici anni
di ministero parroc-
chiale, don Ferdinando
Saresani morì all’età di
sessantatré anni il 21
gennaio 1875. Sino alla
fine degli anni Novanta
del Novecento nel cimi-
tero di Burago era posta
una stele sul muro di
cinta - oggi rimossa - che
riportava la seguente
iscrizione: (…) al sacer-
dote Ferdinando Sare-

Un’esistenza tra storia, fede e cultura

sani da Melegnano ove
nacque il 6 aprile 1811 –
venuto a reggere questa
parrocchia cui legò pre-
ziosa eredità nella malat-
tia onde fu lungamente
afflitto e condotto alla
tomba il 21 gennaio 1875
– questa memoria pose il
nipote a testimonianza
di grato animo e conforto
del comune dolore (…).
Oggi alla lapide rimossa
sopperisce un marmo
che preclude il tumulo di
tre sacerdoti che riporta
la seguente scritta: (…)
Prega anche tu per questi
Sacerdoti che con tanto
amore guidarono il po-
polo di Dio ai pascoli del
Cielo, don Giovanni Ver-
cellesi; don Ferdinando
Saresani; don Marco Vi-
mercati Sozzi (…).

Fonti e consultazioni: E.
Cazzani “Storia di Bu-
rago”; Manoscritti Col-
dani relativi al
“Ragguaglio” del 1747 e la
“Relazione” del 1749 si
trovano in copia presso
archivio e biblioteca sto-
rica Vitantonio Palmi-
sano.

Archivista 
e studioso

Comunale di

MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3

Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA

GIOIA DI

DONARE

Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 2 e 30

ottobre

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche
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La straordinaria passione di Luciano Rossi, che da quasi 30 anni cavalca le onde dell’oceano Atlantico

Stefano Cornalba

“Eravamo ancora
bambini e già la am-
miravamo cavalcare

le onde dell’oceano”. Mi
hanno risposto così i bagnini
quando ho chiesto loro come
sapevano che avessi quasi 90
anni”. Tra un misto di ironia,
battute e sorrisi, l’89enne di
Melegnano Luciano Rossi
racconta così la straordinaria
passione per il surf, che anche
quest’anno l’ha visto protago-
nista tra Biarritz e San Seba-
stian nel golfo di Guascogna
ai confini tra la Spagna e la
Francia, dove ha trascorso le
vacanze con la famiglia.

Partiamo dall’inizio…
A bordo di un caravan ci
vengo dal lontano 1992 subito
dopo la pensione, a volte tra-
scorrevo anche cinque mesi
all’anno in riva all’oceano
Atlantico, dove in un solo
giorno passano tutte le sta-
gioni.

In che senso?
Iniziamo la mattina con la
primavera, a mezzogiorno

siamo in estate, a cena cala
l’autunno e la sera arriva l’in-
verno.

Il surf…
Con le onde dell’oceano che

Nell’immagine a lato
l’89enne Luciano Rossi
con la tavola da surf 
sulle spiagge di Biarritz

talvolta raggiungono addirit-
tura i 10 metri, da sempre
Biarritz è considerata la capi-
tale europea del surf, dove si
ritrovano appassionati in ar-
rivo da ogni parte del mondo

Il 19enne Dandio Pozzi ha frantumato il suo personale sui 400 metri

Bakary va sempre di corsa

Gino Rossi

Nuova impresa sportiva
per il 19enne Bakary
Dandio Pozzi, che du-

rante l’estate ha abbattuto il
proprio primato personale
portandolo da 48”05 di un an-
no fa a 47”28, nono crono
2020 in Italia. Nato in Senegal
e residente a Melegnano, l’al-
fiere del Cus Pro Patria Milano
ha raggiunto un risultato di
grande livello, che non ha pe-
raltro sorpreso l’allenatore
Antonio Cecconi.

Grande talento
“Sta crescendo a vista d’oc-
chio, all’inizio era un po’ timo-
roso, nelle ultime gare si è in-
vece lasciato alle spalle ogni
paura - sono state le sue paro-
le -: Bakary lavora tanto, si al-
lena tutti i giorni, il lunedì ef-
fettua addirittura una doppia
seduta”. Arrivato dal Senegal

A quasi 90 anni sulla tavola da surf

Nell’immagine sopra
Bakary con Caliendo,

il primo a credere
al suo grande talento

Melegnano, il cui storico pre-
sidente Andrea Caliendo ne
ha compreso sin da subito le
straordinarie qualità.

in Italia nel 2014, un paio
d’anni fa è stato adottato dalla
famiglia Pozzi: la sua carriera
è iniziata nell’Atletica leggera

Risultati
eccellenti

e vengono organizzati veri e
propri campionati di livello
internazionale: qui tutti vi-
vono di surf per gran parte
dell’anno, esistono apposite
scuole con gli istruttori mi-
gliori ed esperti artigiani che
realizzano tavole incredibili
esportate poi in ogni parte del
mondo.

Ma lei… 
Frequentando il golfo di Gua-
scogna da quasi un trenten-
nio, anch’io mi ci sono
appassionato, il surf è diven-
tato il mio sport preferito.
Dopo aver seguito una serie di
corsi ad hoc, ho quindi ini-
ziato a cavalcare le onde del-
l’oceano.

Il segreto…
E’ un po’ come andare in
moto, ti dà un impagabile
senso di libertà: è questo il
segreto del surf che ho prati-
cato sino al 2018, l’anno
scorso ho saltato l’appunta-
mento di Biarritz, era la

prima volta dal 1992.

Quest’anno invece…
Al momento di entrare in
acqua, i bagnini mi hanno
bloccato: “Sappiamo che ha
quasi 90 anni - mi hanno
detto con tono gentile -: era-
vamo ancora bambini e già la
ammiravamo cavalcare le
onde dell’oceano”. Certo non
posso biasimarli.

Si spieghi meglio…
Con tutte le spiagge libere,
sono in pochi e devono con-
trollare decine di chilometri
di costa, non possono badare
anche a un 89enne nostalgico
come me. 

Niente surf, quindi…
Non lo dica a nessuno, ma con
le onde basse ho seguito mia
nipote Laura: mettendo ovvia-
mente in pratica gli insegna-
menti del nonno, è diventata
davvero una campionessa.

Sensazioni
impagabili
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“E’ stata una fatica lunga ma piace-
vole, scrivere e raccontare di storia e
di storie è da sempre la mia grande
passione”. La firma di punta del
“Melegnanese” Ernesto Prandi pre-
senta così il libro dal titolo “Mario
Manera una vita da campione (e al-
tre storie)”, la sua ultima fatica lette-
raria che presenterà ufficialmente
domenica 4 ottobre alle 16.30 al-
l’oratorio di Bascapè. “Campione
del calcio tra gli anni Sessanta e Set-
tanta, nel libro racconto la vita e la
carriera di Mario Manera (oggi
73enne ndr), che è nato proprio a
Bascapè, il mio paese - afferma
Prandi -: a Melegnano ha invece ini-
ziato a giocare prima di ottenere ot-
timi risultati addirittura in serie A”.
Come scrive Prandi nel libro, Mane-
ra ha militato come professionista
dal 1965 al 1976 nella Pro Patria,
Reggiana, Brescia, Cagliari, Genoa,

Prandi
Un libro
tra Riva 
e Scirea

La firma del “Melegnanese”

Nell’immagine
Ernesto Prandi
con il suo libro

Claudia Bini

Massimiliano Curti 

Si è svolta nella gior-
nata di domenica 13
settembre la XXI

edizione della Festa del-
lo sport organizzata dal-
la consulta dello sport
del comune di Melegna-
no. Un format differente
e una location diversa
hanno caratterizzato la
festa di quest'anno, che

a causa del Covid-19 ha
subito alcune variazioni.
Innanzitutto la festa si è
svolta unicamente nella
giornata di domenica:
per quanto riguarda le
altre manifestazioni cor-
relate, solo la Stramele-
gnano è stata organizza-
ta come di consueto
nella serata di venerdì 11
settembre con la presen-
za di solo due concor-
renti per ogni associa-
zione o società sportiva

iscritta alla consulta del-
lo sport del Comune di
Melegnano. I 25 parteci-
panti hanno sfilato su un
percorso di 8 chilometri
per le strade della città
per poi concludere tutti
insieme al tradizionale
arrivo nel castello Medi-
ceo. 

Format differente
Anche la partecipazione
alla festa è stata limitata
e riservata esclusiva-
mente alle associazioni e
società sportive che, fa-
cendo parte della con-
sulta, hanno dato vita in
questi mesi ad una diffe-
rente organizzazione,
anche sul fronte della re-
golamentazione degli
ingressi all'area loro de-
stinata. Quest’anno la
zona deputata all’evento
non è stata come da tra-
dizione il giardino all'ita-
liana del castello Medi-
ceo, ma il fossato che
presenta una metratura
più ampia e ha consenti-
to dunque di mantenere
il necessario distanzia-
mento tra le varie asso-
ciazioni presenti alla
manifestazione. Parten-

do dalla palazzina Trom-
bini e sfilando fino in
fondo al fossato paralle-
lo a viale Predabissi, era
possibile ammirare i ga-
zebo di Ginnastica Mele-
gnano 75, Atletica legge-
ra Melegnano, centro
ippico I Salici, Polispor-
tiva Csm, Cicloamatori
Melegnano, Sports Club
Melegnano, Virtus et La-
bor, Real Melegnano,
Pallacanestro Melegna-
no, judo club Ken otani,
Naikan doo Shotokan,
Juventus club Melegna-
no, Gioacademy e Usom
calcio: proprio qui c’era
la curiosa ed interessan-
te presenza di Radio
Usom, l'emittente radio-
fonica on-line che nello
scorso dicembre ha
aperto i battenti e si pre-
senta in questi giorni
con il nuovo e fitto palin-
sesto ricco di svariate
novità. 

Grandi emozioni
Proprio per evitare as-
sembramenti al mo-
mento della consegna
delle targhe, non ci sono
state le abituali premia-
zioni di atleti e dirigenti,

A Melegnano lo sport batte il Covid

Nelle immagini
i Cicloamatori

consegnano
i fondi raccolti

alla Croce bianca
e i protagonisti

della festa  

ma sono stati comun-
que diversi i momenti
emozionanti che hanno
ricordato la stagione ap-
pena conclusa, nel corso
della quale non è ovvia-
mente mancato il bru-
sco stop di febbraio a
causa dell’emergenza
Covid. Tra i dirigenti e gli
atleti presenti è in ogni
caso già scattata la scin-
tilla che proietta l'intera
consulta verso la venti-
duesima edizione in
programma con ogni
probabilità il prossimo
settembre, nella speran-
za naturalmente che di-
stanziamento e masche-

Atalanta e Piacenza, periodo durante
il quale è stato amicissimo di Riva e
Scirea, Gasparini e di moltissimi altri
calciatori.

Figura fantastica
“Ho voluto rendere omaggio ad un
amico e a un calciatore che, sconvol-
gendo i miei sogni di bambino, mi ha

rine non siano più ne-
cessari e si possa tornare
a praticare ed ammirare
lo sport come era prima
dello scorso febbraio.
Questa edizione della fe-
sta dello sport caratteriz-
zata dalle misure restrit-
tive per il contenimento
del Covid-19 dimostra
quanto sia attiva la con-
sulta dello sport del Co-
mune di Melegnano e
quanto affiatate siano le
società che ne fanno
parte e hanno avuto il
piacere e l'onore di mo-
strarsi alla cittadinanza
in tutta la loro professio-
nalità. Dopo la raccolta

fondi attraverso le ma-
gliette realizzate a ricor-
do del difficile periodo,
quella della festa è stata
anche l’occasione per il
gruppo Cicloamatori di
donare il ricavato alla
Croce bianca, che lo uti-
lizzerà per promuovere
le tante attività a favore
della collettività presente
sul territorio.

L’orgoglio
dello sport
cittadino

Seppur in formato ridotto, è andato in scena il tradizionale appuntamento nel fossato del castello

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti
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sempre affascinato - sono ancora le
sue parole -: sia per la professione
insolita in una Bascapè degli anni
Sessanta, sia per la grande attrattiva
che ha influito sul mio immaginario.
Tutto questo mi rendeva la sua figu-
ra quasi fantastica, eroica certamen-
te, in sintonia con le ambizioni che
ciascun ragazzo vede nel calcio. Un
capitolo l’ho dedicato proprio al-
l’amico e compagno di squadra Gigi
Riva, compresi i viaggi a Bascapè tra
i sogni di noi ragazzini: all’improv-
viso ce lo trovavamo nel bar del pae-
se in compagnia del Mario. Per noi
era una favola trovarci a tu per tu
con Riva fresco di Mondiale messi-
cano. Ma non voglio svelare nulla”.
Non resta dunque che attendere il 4
ottobre, quando Prandi presenterà
la sua ultima fatica letteraria, che lo
conferma tra le penne più raffinate
e fantasiose dell’intero territorio. 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it
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